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La divina jacqueline Risset :
«La mia passione è Dante »
Poetessa, saggista, intellettuale : i tanti volti della famosa frances e
che aprirà il Festival con una lezione magistrale su tempo e linguaggi o

iacqu el i ne
Risset è la ver a
e propria stell a
di livell o
internazional e
per quest a
edizion e

di Michele Fuoc o

Sulla poesia come esperienza
personale, il punto più vivo de i
tempo e del linguaggio, è incen -
trata la lezione magistrale con
la quale Jacqueline Risset inau -
gura Poesia Festival, questa se -
ra alle 20,30, a Vignola nel Tea-
tro Fabbri . Poetessa, saggista ed
intellettuale la Risset è nota an-
che per aver tradotto in france -
se la Divina Commedia, Della
vita e di Dante scrittore ha pub -
blicato, con Rizzoli e Monda& -
i, due apprezzati saggi.

Da cosa nasce la sua straor-
dinaria attenzione per la lette-
ratura italiana e in particolare
per Dante ?

«Dall' intima e inarrestabil e
passione per l'Italia sin dall'in-
fanzia, con la visita a Firenze,
ricca d'arte e cultura, che ha se -
gnato il mio cammino vers o
Dante . Prima, lo sentivo un poe -
ta lontanissimo. Le mie prefe-
renze andavano a Petrarca e Le -
opardi. Due le esperienze ch e
mi hanno permesso di avvici-
narmi a lui : l'adesione al Grup -
po "Te] Quei" che dedicava u n
numero della rivista a Dante,
con un saggio di Philippe Sol-

lers sulla lingua dei poeta e un
altro di Sanguinati. Vi collabo-
rai traducendo due lettere di
Giambattist aVico . Allora mi so -
no messa a leggere le opere di
Dante, scoprendo la sua moder -
nità, anche attraverso la lettura
data da Petrocchi, preside di fa-
coltà al I' Univers Età di Roma» .

Chi è veramente Dante pe r
una studiosa straniera?

«Basterà pensare al Paradis o
che è la cosa più bella nella sto -
ria mondiale della poe sta . . .».

Oltre alla fatica immane, la
traduzione della Divina Com-
media quali rischi ha compor-
tato?

«Il rischio era grandissimo.
Dante non era di pau:imonio co-
mune in Francia e non immagi-
navo il successo che avrebbe
poi avuto . Cercavo una tradu-
zione non "polverosa", Non
aveva senso avventurarmi in
una traduzione con un linguag-
gio che facesse perdere il valore
di autenticità dell'opera. Ho fat-
to una scelta precisa, basando -
mi sul ritmo e la velocità del ver-
so e ho sentito una stretta vici-
nanza a lui. Ho impiegato otto
anni, ma il piacere è stato im -
menso» ,

C'è un poeta o scrittore che
in Italia o all'estero abbia sapu-
to cogliere la grande lezione di
Dante?

«Borges ha respirato la sua
poesia. Ma anche Sanguinati,
Zanzotto, Eliot . In Francia Cali -
dei ha capito la sua prodigiosa
invenzione»,

Che ruolo ha avuto Il "Grup-
po 63" nella neoavanguardia
italiana al quale Lei si è acco-
stata ?

«E' stato un movimento viva -
ce, come "Tel Quel" in Francia,
nato nel 1960, con interessi per
l'arte, la filosofia. Ho conosciu-
to allora Nanni Balestrdni, San -

guineti e rimasi colpita dall a
sua lucidità di poeta e scrittore .
Avevo già incontrato Umberto
Eco a Parigi».

Si può parlare ancor a
d'avanguardia della poesia i n
Italia? In quale Paese è ora l a
poesia è più viva?hi che modo
possono conciliarsi l'attività di

poeta e quella di saggista ?
«Nessun problema. Concepi-

sco la scrittura come diversi
strati . Lo scrittore o il poeta è
uno che riflette sulla propria at-
tività, cercando di essere criti-
co . Lo ha fatto anche Marcai
Proust»,
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